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Ponte S. Pietro (BG), 30 Giugno 2012. 
 

Carissimo amico/a, confratello e persona di cuore … 
 

  

 In questa newsletter, diamo spazio a una riflessione sul Vangelo dove 
protagonista è Gesù e due donne. 

 
 Raccontiamo di seguito alcuni avvenimenti ai quali abbiamo partecipato 

o che abbiamo organizzato come Fondazione Gedama onlus. 

 
 Riportiamo volentieri iniziative, messaggi, materiale … realizzato con tanta 

passione da altre realtà, Associazioni … con cui lavoriamo in rete. 
 

 No abbassiamo l’attenzione sul tema dei “ clienti “ sui quali ci siamo 
impegnati particolarmente quest’anno così come continueremo a fare in seguito. 

 
 Ci interessa presentare qualcosa del mondo della “ transessualità “; 

persone che la nostra Unità di Strada “ Libera “, da tempo, sta almeno un po’ 
avvicinando; persone che interpellano la nostra attenzione e la nostra 

considerazione. 
 

 

Gesù, una donna matura e una dodicenne  
 

 
 Dopo la festa della natività del Battista, eccoci di nuovo alla lettura continuata di Marco. 
Protagoniste di oggi due donne : una donna matura, che da dodici anni è esclusa da tutti a 
causa della sua malattia che l'ha colpita dove sgorga la vita e una dodicenne che sta per 
morire.   
 Due tipi di fede son pure presentate, entrambe per Gesù guaritore : una, che ha perso 
ogni speranza negli uomini e si affida a Gesù, rischiando a causa del suo stato d'impurità ; 
l'altra che ricerca Gesù, ma quando è con Lui è colpita dalla tentazione dell'inutilità, ma è 
sostenuta da Gesù stesso.  
 Gesù accetta bene il ruolo di guaritore, che entrambe gli attori gli riconoscono, ma non 
vuole che lo si ricordi solo così.  
 Alla donna emorroissa concede così la grazia della guarigione, ma nello stesso tempo 
vince la legge dell'impurità, la vuole riconoscere in faccia per ristabilire con lei, per primo, un 
rapporto di umanità e di speranza. 
 Con questa donna il miracolo viene di nascosto, ma la riabilitazione è pubblica. 
 Quante volte, anche oggi, l'illusione di una guarigione che la medicina non riesce a 
realizzare porta ad un'esclusione progressiva, ad una etichettatura di « non più utile, di peso per 
la società » per cui, se non c'è l'eutanasia, c'è l'abbandono in un ricovero. Abbiamo perso la 
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« vitalità » di Gesù, la sua capacità riabilitativa e confidente. Quanti nonni « ringiovaniscono » 
quando sono rivalorizzati nel loro ruolo di nonno, trasmettitore di vita e di storia !  
 Ma c'è anche la figlia di Giairo : l'imprevisto dell'emorroissa sembra render vano 
l'intervento di Gesù : ormai è morta, ma Gesù chiede di continuare a credere. 
 E' Gesù che la vuole incontrare, è lui che richiama chi è già nel pianto per la sua vita 
spezzata, è lui che la prende per mano, come se fosse il gesto familiare di un genitore che 
invita il figlio ad alzarsi al mattino. 
 Anche questa ragazza che si apre alla vita riprende la sua possibilità di realizzarsi e di 
essere persona attiva nella società.  
 Gesù è colui che richiama alla vita dal sonno della morte e, meglio di un padre, si 
preoccupa perché abbiamo le possibilità per ripartire, rinvigoriti. 
 Ricordo uno spot registrato nei quartieri di Amsterdam dove delle prostitute si son messe 
a ballare nelle loro vetrine. La gente si fermava di fronte a quello spettacolo insolito, ma è 
rimasta più sorpresa dalla scritta finale che le ragazze hanno composto : « anche noi siamo 
venute all'ovest con la promessa di essere inserite in un corpo di ballo e invece ... » 
 Dimenticando la bellezza della vita, o meglio strumentalizzandola, siamo capaci di 
portare morte a coloro che si aprono alla vita. Solo un gesto di umanità può fare il miracolo di 
ridonare dignità e di rilanciare nella gioia del vero vivere. 

Don P.C. 

 
 

Scritte e immagini per ricordare 
 

Fondazione Gedama onlus 
 

  PROGETTO : “ GUARDA A TERRA “ 

LIBERARE LA VITA …         … PROMUOVERE LA DIGNITA’ DELLA DONNA 

 
 

 
Martedì 15 Maggio 2012  

Centro Culturale della Comunità dei Frati Predicatori  - Largo Belotti, 1 – Bergamo 
 

PROSTITUZIONE INDOOR 
con Eleonora Costantini e Beatrice Manni del Progetto inVisibile della Regione Emilia-Romagna 

 

“ LE ALTRE STRADE “ … … OLTRE LA 
PROSTITUZIONE DI STRADA. 

    

 
 



 
Martedì 22 Maggio 2012  

Chiesa di S. Bartolomeo della Comunità dei Frati Predicatori - Largo Belotti, 1 – Bergamo 
 

VEGLIA DI RIFLESSIONE E DI PREGHIERA 
 
 

“ OMBRE “ 

Storie di donne … madri in terra straniera 
 

      
 

   
   
 
 

Martedì 29 Maggio 2012  
Fondazione Serughetti La Porta - Viale Papa Giovanni, 30 – Bergamo 

 
 

La Fondazione Gedama onlus 
con la Libreria Buona Stampa e la Fondazione Serughetti La Porta 

hanno promosso la presentazione del libro  
 

“ SPEZZARE LE CATENE “ 
 

La battaglia per la dignità delle donne 
 
 

  Suor Eugenia Bonetti  e Anna Pozzi  
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Inno alla vita dei bambini …  
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 … di donne migranti …  
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 … nati in terra straniera.     
 

 
 

 
 
 

21 Aprile 2012 
 

alla 
Casa Famiglia GE 

 

 

 
Graditissima 

visita  
del Vescovo  

di Esmeraldas 
 

 

 

 

“ LA CARITA’, nella Chiesa,  
prima,  

parte dai PIEDI che si 
incamminano  

poi  
interpella la TESTA “ 

 

“ I DISEGNI di DIO 
si costruiscono  

con la fragilità degli uomini 

che però ci mettono la loro gioia; 
la gioia di amare,  

la gioia di donarsi “ 
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Centro Interdipartimentale per lo Studio dei Problemi di Genere 

Osservatorio Regionale per l'integrazione e la multietnicità (ORIM) 

Dipartimento di statistica 

Prostitu(i)te. 
mercoledì 9 maggio 2012 

Auditorium Università di Milano-Bicocca 
Uomini, donne e le catene invisibili dello sfruttamento sessuale 

 
Dagli anni ’90 la prostituzione ha nuovamente assunto grande rilevanza e 
visibilità intrecciandosi sempre più fittamente con l’immigrazione e il 
traffico di esseri umani. Gli enti e le associazioni che da circa vent’anni 
offrono aiuto e sostegno alle vittime di sfruttamento sessuale hanno 
raccolto dati e informazioni sulle persone con cui si relazionano sulla 
strada e nelle comunità di accoglienza in Lombardia generando un 
sistema di monitoraggio del fenomeno senza precedenti in Italia.  
 
Da questo monitoraggio, derivano i dati contenuti nella pubblicazione 
“Catene invisibili” che descrive motivazioni e vulnerabilità delle persone 
che si prostituiscono.  
 
La presentazione della ricerca è accompagnata da due spazi di 
riflessione: quello degli operatori e delle operatrici chiamate a confrontarsi 
sul proprio percorso professionale e quello delle identità di genere 
declinate proprio rispetto alla domanda di prostituzione. 
 
La rappresentazione teatrale chiude la giornata restituendo frammenti di 
storie delle donne che ogni giorno vediamo sulle strade. 
 

 

 
Serina (BG), 2 Giugno 2012. 

 
ERAVAMO PRESENTI COME FONDAZIONE GEDAMA ONLUS 

per portare “ in valle “  
il problema della “ strada “ 

 

   
 

 



 

Come Fondazione Gedama onlus 
insieme a tante altre Associazioni in rete in tutta Italia, 

abbiamo partecipato al Seminario di formazione 
organizzato a Bologna mercoledì 20 giugno 2012 dal Progetto Oltre la Strada della Regione Emilia-Romagna. 

 
Il seminario si proponeva di rappresentare un’occasione di confronto  tra referenti, operatrici, 
operatori delle diverse realtà nazionali impegnate sui temi della prostituzione e della tratta,  
per fare il punto sia sul fenomeno delle forme di sfruttamento legate alla prostituzione transessuale, sia 
sugli interventi sviluppati, in particolare per quanto riguarda la presa in carico nell'ambito dei programmi 
di protezione sociale ex art.18 d.lgs. 286/98. 
  

 

 
 

 
 

 
 

Persone 
transessuali  
nei mercati  
della prostituzione  

 
Interventi di tutela,   
forme di grave 
sfruttamento e tratta, 
percorsi  
di protezione sociale  

 
 
 
 
 

 

 
 

 
 

 

Anche Bergamo città e la Provincia di Bergamo, 
specie in particolari zone, sia in strada che allõindoor, 

non è risparmiata dal fenomeno del ò transessualismo ò  
e da forme di sfruttamento legate alla prostituzione transessuale. 

 

    
 

L’unità di Strada “ Libera “ della Fondazione Gedama onlus, da tempo sta, da un lato, cercando di 
conoscere questo universo e soprattutto la realtà di queste persone ( Qualche anno fa abbiamo tenuto in 
Bergamo una serata pubblica suquesta tema ), dall’altro sta tessendo i possibili contatti con almeno alcune 
persone transessuali in strada e in ambienti indoor. 
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CLIENTI  é attenti, attenti! 

 
 

Riportiamo volentieri questo messaggio diffuso dalla Caritas Diocesana Palermo 
 

 

La sessualità... un dono di Dio 
Le cose si comprano e si vendono gli esseri umani NO! 

 

Stop alla violenza!!! 
 

 Caro Amico,  
 vorremmo condividere con te alcune riflessioni 
 

 Sulla strada si vedono molti uomini di tutte le età ed estrazione sociale avvicinarsi a 
ragazze straniere per chiedere loro prestazioni sessuali a pagamento. 
  
 Vi sono spinti da tanti motivi: 
 • difficoltà di comunicazione con la moglie 
 • un’esperienza di solitudine 
 • la ricerca di ciò che la propria moglie per vari motivi non può o non vuole dare. 
 • il possesso di una donna che, essendo pagata, non potrà dire di no. 
 • L’attrazione di una compagna più giovane. Etc… 
 
 La sessualità è un dono di Dio da proteggere e rispettare non da giocarci sopra! 
Pagare una donna per fare sesso, anche se acconsente perché costretta dalle circostanze, è un 
grave insulto alla sua dignità: è trattarla come un oggetto. 

Le cose si comprano e si vendono, gli esseri umani no! 
La donna non è una cosa ma una persona da incontrare e da amare di un amore vicendevole. 
 Si sente spesso dire: “la prostituzione è sempre esistita, se una donna vuole è libera di farlo, 
la prostituzione è il mestiere più antico del mondo”. Allora ci chiediamo: il lavoro nobilita lôuomo, 
la prostituzione chi nobilita? 
 La maggior parte delle ragazze straniere che incontriamo sulla strada non ha scelto di 
prostituirsi. Sono schiave obbligate a prostituirsi dalla famiglia d’origine e da sfruttatori a cui 
devono consegnare gran parte del denaro che guadagnano. 
Andare con una di loro significa abusare di una schiava e collaborare a mantenerla in 
schiavitù. 
 Le ragazze sono portate in Italia da organizzazioni criminali internazionali che fanno 
guadagni miliardari sulla pelle delle sventurate cadute nelle loro mani. 
Ogni euro speso per comprare una ragazza andrà ad arricchire le casse delle organizzazioni 
criminali che le sfruttano. 
 Qui a Palermo ogni ragazza per “lavorare” in strada deve pagare un pizzo di circa 200 euro 
solo per il posto sul marciapiede, oltre al conto fisso che va dai 65 agli 80mila euro da versare 
puntualmente alla mafia e agli sfruttatori per poter tornare ad essere libere. 
 Andare con una prostituta significa quindi finanziare anche la mafia e gli sfruttatori. 

 Forse queste cose non le sapevi, forse non ci avevi mai pensato. Se tu o i tuoi amici andate 
a comprare sesso per strada parlate di queste cose, leggete insieme questa lettera. 
 Dio capisce la sofferenza di queste donne vittime e schiave ma non approva chi le 
sfrutta e le usa. 
 Forse prendere coscienza di tutto questo indurrà te e i tuoi amici a cessare di far soffrire 
ragazze già vittime di tanti soprusi. 
 Se desideri parlare di queste cose e approfondire l’argomento chiamaci o vieni a farci visita; 
troverai persone disponibili ad ascoltarti. 

 
Caritas Diocesana di Palermo, Piazza Santa Chiara, 10 Tel. 091.327986 

 



 

Non ci sono che due luoghi in cui si paga 
per avere il diritto di dissipare: 

le latrine pubbliche e le donne. 
                                                                    

                                                                                                                                                  Charles Baudelaire 
 

 
 

PROPOSTA  
dddiii   cccooonnndddiiivvviiisssiiiooonnneee   dddiiirrreeettttttaaa   cccooonnn   iii   pppooovvveeerrriii   dddaaaiii   vvvooollltttiii   dddiiivvveeerrrsssiii   

 

 

 

 

 

La Fondazione Gedama onlus  
cerca 

   

coppia di sposi o singola persona ( donna ) 
 

disposti, nello spirito del Vangelo, 
alla condivisione diretta  

con le persone accolte nella Casa Famiglia GE. 
  

Occorre prendere contatti diretti con la Fondazione. 

 

 
 
PROGETTO: 
 

PROSTITUZIONE 
INDOOR  
A BERGAMO  
E  
PROVINCIA 
 

 

 

 

 
Hai delle informazioni, delle 

testimonianze  

o altro da proporci in merito ? 

 
Inviaci un’e-mail : 

info@fondazionegedamaonlus.org 

 

 
 
PROGETTO : 

CAMPER 
 
 

 
 

 

 
Stiamo cercando un camper quale  

“ Ufficio Mobile di strada “ 
per le attività della Fondazione.  

 
Cerchiamo anche piccoli sponsor 

o anche una persona  
che ha un camper da donarci 

 
Grazie 
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Grazie agli amici e benefattori della Fondazione Gedama onlus  
 

1. per le PREGHIERE 

che ci avete assicurato per l’umile e semplice servizio che svolgiamo. 
 

 

1. in particolare ad alcuni Monasteri femminili di Bergamo e Provincia 
2. a persone attente e sensibili ai poveri di strada 
 

 

2. per le EROGAZIONI LIBERALI 
che ci avete fatto pervenire e che vorrete inviarci. 

 
 

Utilizzare una di queste forme, intestandole alla FONDAZIONE GEDAMA ONLUS : 
 

1. un Bonifico Bancario sul Conto Corrente 
presso la Banca “ Credito Bergamasco ”, via Palma il Vecchio 13, 24017 Serina (BG)  
Coordinate Bancarie :  IT07 N 03336 53520 000000004000 

 

2. un versamento sul Conto Corrente Postale 76215615 
 

  

3. per la TUA FIRMA fatta per destinare il 5xmille 

alla Fondazione Gedama onlus 
 

  
 

Il Presidente                          Don Gianpaolo Carrara 


